
 

Diffusione: 11.196 | Readership: 30.000 

Data: 18/03/2025 | Pagina: 1

Categoria: Si Parla di Noi AFI IPL– Paper Locale

LOSTUDIO

L’Ipl: in crescita
i congedi
di paternità
In vista della Festa del Papà,
nella giornata di domani 19
marzo, l’Istituto Promozione
Lavoratori ha diffuso i dati ag-
giornati sui congedi parentali
in Trentino-Alto Adige, evi-
denziando come, sebbene in
termini assoluti si registri un
calo, i padri che usufruiscono
dei congedi sono in aumento
rispetto al calo delle nascite.
Dopo il record del 2022, con
5.001 padri in congedo obbli-
gatorio, nel 2023 si è verificata
una flessione di 130 richieste
(4.871).
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BOLZANO In vista della Festa
del Papà, domani 19 marzo,
l’Istituto Promozione Lavora-
tori ha diffuso i dati aggiorna-
ti sui congedi parentali in
Trentino-Alto Adige, eviden-
ziando come, sebbene in ter-
mini assoluti si registri un ca-
lo, i padri che usufruiscono
dei congedi sono in aumento
rispetto al calo delle nascite.
Dopo il record del 2022,

con 5.001 padri in congedo
obbligatorio, nel 2023 si è ve-
rificata una flessione di 130 ri-
chieste (4.871). «Uno sviluppo
negativo, però, solo a prima
vista — precisa la ricercatrice
di Ipl Maria Elena Iarossi —.
Le nascite sono diminuite e
abbiamo in percentuale più
padri che fanno uso del con-
gedo obbligatorio». Il dato è
infatti salito dal 56% nel 2022
al 57% nel 2023. Un risultato
positivo dovuto anche alla
stabilizzazione normativa: la
misura, introdotta in via spe-
rimentale dal 2013 al 2015, è
diventata strutturale con il
decreto legge 105/2022.
Ancora più marcato l’incre-

mento del congedo parentale
facoltativo: la percentuale di
padri, sul totale dei genitori
aventi diritto, è aumentata dal
26% al 33% (uno su tre). Tutta-

via la duratamedia del conge-
do maschile si è ridotta a 28,5
giorni, non raggiungendo
nemmeno i 30 giorni retribui-
ti al 100% previsti da gran par-
te dei contratti collettivi na-
zionali. «Questo ci dice che
l’aspetto finanziario continua
a influenzare in modo signifi-
cativo la decisione — com-
menta Iarossi, sottolineando
come la disparità retributiva
di genere incida pesantemen-
te sulle scelte familiari —. I
congedi, anche nell’ultima
normativa favorevole, vengo-
no retribuiti per un massimo
di tre o quattro mesi all’80%,
non al 100%. La nota dolente
resta la durata media del con-
gedo: 75 giorni per le madri
contro i 28 giorni dei padri,
perché la perdita della retri-
buzione femminile incide
meno sul bilancio familiare».
Per contrastare questo fe-

nomeno, la Provincia di Bol-
zano ha istituito l’«Assegno
provinciale al nucleo familia-
re+», un sostegno economico
per i padri che prendono al-
meno due mesi di congedo.
Dopo un calo nel 2023, nel
2024 si è registrata una ripre-
sa con 76 padri che hanno ot-
tenuto il contributo. Nel 60%
dei casi il sussidio ammonta-

Il congedoparentale facoltativo
ora cresce: lo sceglie unpadre su tre
Lostudiodell’Ipl. L’assessoraAmhof:«Più incentivi perottenereuna realeparitàdi genere»

va a 800 euro a persona, nel
restante 40% a 1.200 euro.
Hannes Reichegger, presi-
dente della Männerinitiative
Pustertal che dal 2008 lavora
per la parità di genere, sottoli-
nea l’importanza di ricono-
scere l’impegno paterno:
«Giudizi e rimproveri tipo
“non fate abbastanza” non so-
no utili o motivanti. Bisogna
creare nuovi spazi decisionali
per le famiglie. Ci sono anco-
ra notevoli ostacoli per i pa-
dri» afferma Reichegger, evi-
denziando le difficoltà che in-
contrano soprattutto gli uo-
mini separati.
L’assessora provinciale al

Lavoro, Magdalena Amhof, ri-
badisce: «Una distribuzione
più equa del lavoro di cura è
fondamentale per una reale
parità di genere. Tuttavia ciò
richiede anche incentivi fi-
nanziari concreti. L’assegno
provinciale è un primo passo
in questa direzione, ma sono
necessarie ulteriori misure
per consentire ai padri di par-
tecipare maggiormente alla
vita familiare: orari di lavoro
flessibili emodelli positivi dei
dirigenti».
Cristina Masera, vicepresi-

dente Ipl, conclude: «La noti-
zia positiva è l’aumento in
percentuale dell’utilizzo del
congedo paterno. Dato che il
problema economico in-
fluenza la diffusione delle ri-
chieste, un primo traguardo
sarebbe il raggiungimento
delle stesse percentuali di uti-
lizzo di congedo almeno per i
giorni pagati al 100%».

Silvia M. C. Senette
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Paternità La statistica sui congedi è stata presentata in occasione della Festa del papà

In febbraio

Inflazione, Bolzano ancora prima in Italia

L’
Istat ha reso noti ieri i dati
territoriali dell’inflazione di
febbraio, in base ai quali

l’Unione Nazionale Consumatori ha
stilato la classifica completa di tutte
le città più care d’Italia, in termini di
aumento del costo della vita. Non
solo, quindi, delle città capoluoghi
di regione o dei comuni con più di
150 mila abitanti. In testa alla

graduatoria, si colloca Bolzano dove
l’inflazione tendenziale pari a +2,6%,
pur essendo «solo» la terza più alta
d’Italia dopo Siracusa (+2,8%) e
Rimini (+2,7%), si traduce nella
maggior spesa aggiuntiva annua,
equivalente a 753 euro per una
famiglia media. Al secondo posto
Rimini (+734 euro a famiglia).
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Iarossi
«Le nascite
sono
diminuite:
abbiamo in
percentuale
più padri
che fanno
uso del
congedo»
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